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le altre notizie
IMPRESE

SALA FANTINI ORE 10.30

L’associazione per il disegno
industriale in Confindustria
n Viene presentato stamane a Foggia in Confindustria il presidio

Adi, Associazione per il Disegno Industriale, appuntamento alle
ore 10,30 nella sala convegni Fantini. «L’evento - informa una
nota - è stato promosso da Confindustria Foggia, Piccola Indu-
stria di Confindustria Foggia, Associazione per il Disegno Indu-
striale di Puglia e Basilicata. Il programma prevede l’apertura dei
lavori a cura di Maria Pia Liguori, presidente Piccola Industria di
Confindustria Foggia, alla quale faranno seguito gli interventi di
Gianni Rotice, presidente di Confindustria Foggia; Maria Teresa
Sassano, presidente Piccola Industria Confindustria Puglia; Ro-
berto Marcatti, presidente Adi Puglia e Basilicata; Iole Stanziale,
responsabile Adi Foggia». L’incontro con la stampa sarà com-
pletato dalle testimonianze aziendali di Romina Frisoli (Frisoli
srl) e Alberto del Grosso, designer (selezione Index 2018 – can -
didato alla selezione della XXVI edizione Compasso d’Oro).
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IL CONGRESSO
IL NUOVO CORSO

Cgil, inizia l’era Landini
Ed è subito sfida al governo
L’ex leader della Fiom eletto con il 92,7%. L’abbraccio con la Camusso

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. L’abbraccio in platea con Su-
sanna Camusso e quel testimone, ideale
e materiale, che passa da uno all’altro.
Maurizio Landini, emiliano, classe 1961,
è il nuovo segretario generale della Con-
federazione con il 92,7% dei voti: «Sono
pronto a guidare una Cgil unitaria», è la
frase scandita fra gli applausi. Il Con-
gresso nazionale di Bari ha dunque in-
coronato l’ex leader della Fiom dopo le
non poche tribolazioni del mattino.

Già nella tarda serata di mercoledì,
infatti, si era diffusa la voce di una pos-
sibile permanenza in segreteria della se-
gretaria uscente. Una manovra sgradita
a molti (ai riformisti, ignari dell’even -
tualità, ma pare anche alla Fiom) che
rischiava di mettere a repentaglio l’ac -
cordo faticosamente raggiunto con l’ala
riformista di Vincenzo Colla, lo sfidante
poi ritiratosi. E, invece, la mediazione
che cuce ogni frattura arriva piuttosto
in fretta: la segreteria del sindacato ros-
so si conferma «a 10» con Colla vice,
affiancato nel ruolo di «numero due» da
Gianna Fracassi, già nel board della
Confederazione e inserita nel nuovo
ruolo per rispettare gli equilibri imposti
dalla parità di genere. Dentro, come an-
nunciato, anche Emilio Miceli (Filctem)
in quota Colla. La new entry è invece
Ivana Galli, attuale segretaria della Flai
(agroindustria), il cui ingresso disinne-
sca l’ipotesi Camusso. La leader uscente
dovrebbe, però, rimanere in Cgil come
responsabile delle politiche internazio-
nali (una piattaforma da cui rilanciarsi
dopo aver perso, a dicembre, la sfida per
il sindacato mondiale).

Trovata la quadra è tempo di inau-
gurare il nuovo corso. I passaggi sono
lunghi e complessi, l’attesa è tanta. Lan-
dini si presenta all’assemblea, prima
delle urne, invocando l’unità del sin-
dacato («non esistono landiniani, col-
liani e camussiani») e lanciando la pro-
pria sfida al governo. Boccia la Manovra
finanziaria - «miope e recessiva, non
assume il lavoro come bussola del cam-
biamento» - e rilancia: «Pensino a go-
vernare se ne sono capaci ma lascino a
chi lavora il diritto di scegliere il sin-
dacato che vuole. Ora serve una legge
sulla rappresentanza». Poi, «benedetto»
dal richiamo a Giuseppe Di Vittorio, il
passaggio sull’integrazione e le radici
profonde del sindacato «ben salde
nell’antifascismo e nell’antirazzismo»
(oggi il neosegretario sarà in visita al
Cara di Palese). Insomma, la sfida ai
gialloverdi, con la manifestazione uni-
taria del 9 febbraio sullo sfondo, è lan-
ciata.

Su queste premesse, in serata, Lan-
dini incassa la propria elezione (267 i
voti a favori) subito cesellata dall’ab -
braccio con la Camusso, portata sul pal-
co: «Ha dimostrato grande capacità di
ascolto e autonomia» la elogia, ricor-
dando anche i passati attriti. Ma il pas-
sato è ormai alle spalle. Anche Colla
ribadisce il proprio impegno: «Abbiamo
fatto la cosa giusta per preservare l’uni -
tà. Ora sosteniamo tutti Maurizio».

Il neosegretario, da parte sua, spazia
anche su altri temi. La Tav, ad esempio,
con tanto di tirata di orecchie (indiretta)
ai grillini: «La scelta di andare verso un
blocco generalizzato di tutti i cantieri -
argomenta - non è intelligente. C’è un
problema di piano straordinario di in-
frastrutture, materiali ma anche sociali,
non solo di grandi opere». Poi il Sud per
il quale invoca uno straordinario piano
di investimenti. Stamattina l’intervento
di chiusura, preceduto dal saluto di Su-
sanna Camusso.

I PUNTI
«La Manovra è miope e recessiva. Tav? Il blocco
generalizzato di tutti i cantieri non è intelligente
Subito un piano per il Mezzogiorno»

IL SINDACATO ROSSO Il neosegretario Maurizio Landini durante le operazioni di voto. In alto, la
sala plenaria del Congresso alla Fiera del Levante di Bari
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LE REAZIONI MURAGLIA (COLDIRETTI): «OCCORRE UN DECISO CAMBIO DI PASSO». MERCURI E SCHIAVONE: «FIDUCIA SÌ, MA NON SARÀ ILLIMITATA»

«Adesso l’assessore ha soldi e personale
può dare subito risposte alle imprese»

PACE
FATTA?
Emiliano con
l‘assessore
Di Gioia
insieme nel
quartiere
fieristico. La
«reggenza»
del
presidente
è durata
dodici giorni

.

IL PASSO INDIETRO
L’ASSESSORE TORNATO IN GIUNTA

UNA RESPONSABILITA’ NUOVA
«Senza il peso dell’agricoltura questa provincia
non avrebbe avuto un secondo rappresentante
istituzionale, una responsabilità che si rinnova»

CENTO MILIONI E DIRIGENTI
Dal presidente Emiliano ha incassato 100
milioni di euro in risorse aggiuntive e
dirigenti per l’assessorato. Ok la linea sul Psr

Di Gioia, andata a ritorno per Foggia
«Devo molto al sostegno degli agricoltori dauni, ora andremo avanti più spediti»

MASSIMO LEVANTACI

l Più personale e più finanziamenti
all’assessorato, così gli impegni con gli
agricoltori potranno essere mantenuti.
L’assessore Leo Di Gioia ritorna in giunta
e il primo pensiero lo rivolge agli agri-
coltori della «sua» Capitanata, i “maggiori
azionisti” di quel seggio governativo
espressione del territorio agricolo tra i più
importanti del paese. «Sicuro, senza il
peso e l’importanza dell’agricoltura fog-
giana questa provincia probabilmente
non lo avrebbe avuto in giunta un secondo
rappresentante istituzionale originario
del territorio, sento il peso di una re-
sponsabilità che si rinnova», condivide il

neoassessore conversando con la Gazzetta
. L’azione adesso, promette, sarà più in-
cisiva. Ci sono gli strumenti per agire, il
chiarimento con Emiliano forse è servito.
«Accetterò la responsabilità di guidare
ancora l’assessorato forte degli impegni da
lui assunti nel corso delle riunioni tenute
in questi giorni e comunicati al parte-
nariato economico e sociale questa sera»,
ha scritto sul profilo Facebook l’appena il
rientrato assessore. Prima le garanzie of-
ferte dal presidente, poi il passo in avanti:
Di Gioia ha voluto cautelarsi, ma sarebbe
stato difficile non fare altrimenti. L’hanno
invitato in molti a ripensarci, persino il
ministro Centinaio si era speso per fargli
cambiare idea nell’ultima riunione con i
gilet arancioni il 10 gennaio scorso, ultima
uscita pubblica dell’assessore foggiano nel
ministero di via XX settembre. «Al pre-
sidente ho posto dei temi - la replica -
volevo mantenere un impegno ma c’erano
delle cose da rivedere. Abbiamo rimesso a
punto il programma, ci sono le basi per
proseguire con maggiore forza». Dal pre-
sidente Emiliano ha incassato risorse ag-
giuntive per 100 milioni più dirigenti e
nuovo personale per l’assessorato. Ora
però gli agricoltori lo attendono al varco,
Di Gioia ha ottenuto ciò che voleva e
adesso dovrà rispondere su Psr, Xylella,
riforma dei consorzi di bonifica, c’è anche
sullo sfondo la riforma della Pac che ri-
chiede una lucida visione politica in vista
delle scadenze previste a Bruxelles dopo il
voto di maggio. I nodi al pettine sono

numerosi, l’ultimo anno di mandato sarà
una corsa a ostacoli per l’agricoltura pu-
gliese e foggiana. Sul Psr però Di Gioia ha
già imposto la sua linea, l’atto di ribellione
ha pagato: l’assessore ha giustificato i
ritardi sulla liquidazione delle domande
con la necessità di un accertamento più
critico sui progetti ritenuti farlocchi, la
reprimenda sul mondo agricolo (e sugli
studi professionali, rimasti in silenzio)
non era stata appieno condivisa. Oggi
nessuno più se la sente di contestare la
linea Di Gioia: «Quello che un tempo era
rappresentato come uno strumento valido
- ricorda - in realtà ha distribuito con-
tributi un po’ a quanti li richiedevano. I
soldi c’erano, si poteva fare, erano altri

tempi. Oggi noi abbiamo fatto una scelta,
c’è maggiore competitività nel mondo ed è
giusto che vadano avanti le imprese con
progetti seri e verificabili. Da parte dell’as -
sessorato non nego che ci siano stati degli
errori, dobbiamo ripartire da quelli per
dare le risposte che gli agricoltori chie-
dono». Ora l’assessorato attenderà la sen-
tenza del Tar sui bandi impugnati, ma non
starà fermo con tutto il resto che c’è da
fare: «Emetteremo velocemente i decreti
di concessione per le aziende che hanno
rispettato le regole - sottolinea - e at-
tiveremo due nuovi bandi rispettivamente
per 60 e 70 milioni sugli investimenti
aziendali, dando corso anche alle misure
sul primo insediamento di 1400 giovani».

IL RILANCIO
Subito rilancio sui piani rurali:

pronti investimenti per 130
milioni e in favore dei giovani

l Dopo averlo invitato a restare,
“tirato per la giacca” più volte nei
giorni caldi delle dimissioni e dei
chiarimenti, gli agricoltori sono pe-
rò pronti adesso a tornare sulla
difensiva con la Regione. Le rea-
zioni sono unanimi e al tempo stesso
contrastanti sul rientro di Di Gioia,
sebbene le sfumature cambino se ad
affrontare l’argomento sono i mag-
giorenti agricoli regionali o locali.
Ad esempio il presidente della Col-
diretti Puglia, Savino Muraglia,
esorta Di Gioia e la Regione a ri-
vedere tutta l’impostazione data ne-
gli ultimi tre anni e mezzo alla
politica regionale. «Serve un deciso
cambio di passo di tutta l’ammi-
nistrazione regionale - sottolinea -
perché il bilancio di quanto fatto su
Xylella, Psr, Consorzi di Bonifica, 12
leggi prodotte, alcune delle quali
inapplicate o inapplicabili per man-
canza di punti e virgole, risorse,
ostacoli burocratici – insiste il pre-
sidente Muraglia - è fallimentare su
tutta la linea. L’agricoltura - ag-
giunge - non è stata finora centrale
nell’azione di Governo a causa
dell’assenza di una visione strate-
gica che pesa sulla competitività
delle nostre imprese che hanno bi-
sogno di istituzioni forti e respon-

sabili al loro fianco». Per il pre-
sidente nazionale di Fedagri Allean-
za delle cooperative, il foggiano
Giorgio Mercuri, il «peso politico di
Di Gioia adesso è più forte, ma
anche le responsabilità aumenta-
no». «Invito l’assessore a portare a
compimento i progetti sul Psr, per-
chè su questo argomento c’è il nervo
scoperto delle aziende che hanno

chiesto le anticipazioni bancarie per
fare gli investimenti e oggi si ri-
trovano in una posizione di non
ritorno». «Con 9 dirigenti in più e 30
unità di personale - aggiunge Mer-
curi - l’assessore Di Gioia ha avuto
ciò che chiedeva, era proprio una
delle problematiche dell’assessorato
la carenza di personale. Avevamo
dato atto all’assessore che nelle con-

dizioni di operatività preesistenti
non si potevano smaltire 5mila e
passa pratiche sui Piani rurali. Una
maggiore incisività dell’assessorato
- conclude Mercuri - la chiediamo
proprio a beneficio dell’agricoltura
foggiana che richiede investimenti
mirati per essere messa al passo con
le aziende di altri territori. Gli aiuti
dell’Ue alle superfici sono molto li-
mitati, ma ci sono i grandi gruppi
come Lidl e Aldi che rivolgono la
loro attenzione alla Capitanata per i
loro investimenti. Bisogna saper in-
tercettare questa domanda e dare
forza alle imprese di sviluppare i
loro programmi di investimento».
«L’assessore sa che i venti per l’agri -
coltura pugliese continueranno a
essere sfavorevoli - sottolinea Fi-
lippo Schiavone, presidente di Con-
fagricoltura Foggia - tocca a lui in-
dicare la rotta. Non possiamo più
navigare a vista, le indicazioni da
parte delle associazioni non sono
mai mancate, ora bisogna avere il
coraggio di ascoltare e di mettere in
pratica un programma di rilancio
complessivo dell’agricoltura puglie-
se e foggiana. La fiducia che ab-
biamo riposto nelle mani dell’as-
sessore è immutata, ma non è il-
limitata».

GILET ARANCIONI La protesta degli agricoltori a Bari

M8USX0zoWW86PKIFjlwwYN6pllP6CrbjPf98QaKoa+E=



Venerdì 25 gennaio 2019 FOGGIA CITTÀ I V

VERTENZA TRASPORTI
LA QUESTIONE FERROVIARIA

Seconda stazione ferroviaria
dopo la conferenza di servizi
Il Comune attende il via libera di Rfi che sta lavorando al progetto

l «Ho sempre apprezzato
l’impegno di Luigi Augelli e
del Comitato ‘Un baffo fer-
roviario per Foggia’ in rela-
zione alla seconda fermata fer-
roviaria. Dal canto mio ho
sempre assicurato ai rappre-
sentanti di questa associazio-
ne il massimo della disponi-
bilità e del confronto, per il-
lustrare il lavoro svolto
dall’Amministrazione comu-
nale in carica su questo fronte.
Un lavoro che è sotto gli occhi
tutti, al netto delle strumentali
polemiche politiche e degli
inutili allarmismi, e che è sta-
to confermato proprio recen-
temente, sia sul piano pro-
gettuale sia sul fronte dei fi-
nanziamenti, nel corso della
conferenza stampa tenuta a
Palazzo di Città dal respon-
sabile della Direzione Investi-
menti per il Sud di RFI, Ro-
berto Pagone, e dall’ingegner
Ciro Napoli, dirigente di RFI e
responsabile del progetto della
seconda fermata.» Lo ribadi-
sce il sindaco dopo le pole-
miche sollevate dal comitato a
proposito di presunti ritardi.

«Resto dunque stupito le ac-
cuse al Comune di un ritardo
nell’approvazione della va-
riante urbanistica al Piano Re-
golatore Generale. Contraria-

mente a quello che pensa Luigi
Augelli non c’è alcun ritardo.
Ci sono, più banalmente, i
tempi tecnici connessi ad
un’opera pubblica così com-
plessa ed importante», dice an-
cora il sindaco che aggiunge:
«Al presidente Augelli nel cor-
so di una conversazione te-
lefonica, ho spiegato che il
Comune di Foggia ha già in-
dividuato il posizionamento
della seconda fermata all’in-
terno del Piano Urbano della

Mobilità Sostenibile approva-
to dal Consiglio comunale nel
settembre dello scorso anno.
Sarà adesso cura di Rete Fer-
roviaria Italiana procedere al-
la convocazione di una ap-
posita Conferenza di Servizi,
nel corso della quale il pro-
getto definitivo sarà posto al
vaglio di tutti gli Enti e le
Amministrazioni coinvolte.
Solo all’esito di questo pas-
saggio il Consiglio comunale
potrà pronunciarsi circa la va-

riante urbanistica».
«L’obiettivo dell’ottenimen-

to della seconda fermata non è
quindi in discussione, né ci
sono ritardi o pericoli per la
sua realizzazione. Mi permetto
dunque di invitarlo ad un ap-
proccio più responsabile alla
questione, rispetto alla quale,
sinora, il territorio ha dimo-
strato una sintonia ed una
unità significative», ha con-
cluso il sindaco di Foggia,
Franco Landella.

IL SINDACO
«Solo dopo la conferenza di servizi il
Consiglio comunale potrà esaminare la
questione ed approvare la variante al Prg»

La stazione sorgerà a valle del baffo
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